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 Molecole che hanno la 
stessa IDENTICA 
formula chimica 
ovvero la formula 
bruta e la formula 
molecolare degli 
ormoni che produce il 
nostro corpo

 Imitano i processi 
naturali 
dell’organismo 
favorendo l’equilibrio

 Terapia  sostitutiva o 
integrativa

Cechov, 1818

Lo specchio curvo



 Estriolo

 Estradiolo

 Progesterone 

 Testosterone 

 DHEA

 Pregnenolone



Sostanza disponibile 
come tale in natura 
pertanto non 
prodotta per via 
sintetica dall’uomo

Natural Hormon
Replacement

Therapy
NHRT

Soia 



Gli ormoni bioidentici si 
trovano come tali in 
natura  solo negli 
organismi animali da 
cui possono 
eventualmente essere 
estratti

Gli ormoni bioidentici
derivanti da fonti 
vegetali sono invece 
ottenuti per semisintesi
(vegetal origin)



Non confondere ormoni vegetali con ormoni di 
origine vegetale! Es. isoflavoni di soia vs 
estradiolo derivato per semisintesi dalla 
dioscorea



 DIOSCOREA VILLOSA O 
IGNAME SELVATICO O WILD 
YAM



Ottenuto da matrice  vegetale attraverso un 
processo di semisintesi.

Presenterà la stessa formula bruta, la stessa 
formula di struttura, la stessa disposizione 
spaziale  e la stessa energia potenziale 
dell’ormone steroideo prodotto dal nostro 
corpo









 Estradiolo per via non orale ha minor rischio 
cardiovascolare e mammario

 Progestinici sono associati ad aumentato 
rischio di carcinoma mammario

 La via non orale  non è associata  ad 
aumentato rischio trombotico







 Estradiolo: il più 
potente , agisce su 
α ER e ß ER

 Estriolo:estrogeno
«buono», ß ER

 Estrone : estrogeno 
«cattivo», α ER



- È l’estrogeno più potente

- Stimolo proliferativo

- Agisce sui recettori alfa e  
beta



 Antiproliferativo

 Agisce solo sui 
recettori beta (80 volte 
meno potente 
dell’estradiolo, 7 volte 
meno dell’estrone)

 Prodotto dalla placenta

 Esposizione:   in utero 
e in gravidanza

 Protettivo per la 
mammella, rigenerante 
per cute e mucose



- agisce soprattutto sui 
recettori α ER 
- effetto proliferativo su  

mammella e utero
- prodotto dal tessuto 

adiposo in 
postmenopausa come  
4-16 idrossiestrone

- prodotto dal fegato come  
2-idrossiestrone, 

produzione stimolata 
dalle crucifere, effetto 

antiproliferativo
mammario

- -Estramet test sulle urine

La Venere di Willendorf

30.000 anni fa 



 Indolo-3-carbinolo, 
sulforafano e 
diindolilmetano

 Cottura in pentola a 
pressione, crude, 
scottate, 4 volte a 
settimana

 Modulano il 
metabolismo degli 
estrogeni 
(favoriscono quelli 
buoni)

Cavoli (bianco,neri, 
Bruxelles, cappuccio), 
broccoli e broccoletti di 
rapa, verza 



 Effetto antiproliferativo
(protettivo su mammella e
utero)

(progestinici di sintesi

sintesi aumentano il

rischio di carcinoma

mammario WHI)

 Diminuisce la ritenzione idrica

 Neurosteroide (migliora
l’umore, dona pacatezza,
rilassamento, l’ormone della
gioia e della felicità)

 Semisintesi dalla dioscorea
villosa





 Utile in caso di: 

- insonnia

- calo energia e motivazione 

- dolori articolari e muscolari

 Si trasformano in:

- progesterone

- testosterone

- estrogeni





 Ormone madre di tutti gli altri ormoni steroidei
 Prodotto nei mitocondri del nostro organismo nel 

surrene e nel SNC
 Azione neuroprotettiva e di supporto delle 

funzioni cognitive e mnesiche (Sripada 2013, 
Brown 2014)

 È un neurormone: migliora l’umore  (esaurimento 
psicofisico, sindrome premestruale, 
perimenopausa) (Smith 2014, Guennon R 2015)

 Influenza positivamente il sistema immunitario, il 
metabolismo (migliora trigliceridemia e 
colesterolemia), migliora i dolori articolari e 
muscolari



 2,5-40 mg die orale o sublinguale
 Sintomi e segni clinici da deficit: 

riduzione funzioni mnesiche, 
riduzione della mobilità articolare e 
della percezione visiva dei colori, 
astenia, affaticabilità

 Indicazioni:
- esaurimento psicofisico
- deficit delle funzioni 

mnesiche
- disordini cognitivi

Controindicazioni: patologie 
psichiatriche

Eff. collaterali: eccessiva aggressività
(Smith 2014, Guennon R 2015)



 Migliora la fertilità (Zhang 2014; Jirge 2014)
 Aumenta la memoria, l’energia, la spinta motivazionale 

(Leowattana 2001)
 Metabolismo: migliora sensibilità insulinica, trigliceridemia

(Morales 1994)
 Migliora sarcopenia ed osteoporosi, contrasta skin aging, 

migliora sistema immunitario
 Promuove l’espressione di chaperoni molecolari che promuovono 

l’evoluzione epigenetica della longevità (Kroll 2015)
 Si trasforma in estrogeno, testosterone, progesterone, 

androstenedione
 7 chetoDHEA : non si trasforma, possibile utilizzo in donne con 

tumore estrogeno dipendenti
 Cpr sublinguali al mattino : 10-25 mg die 
 Monitorare i parametri ormonali a valle ogni 3 mesi.      Eff, 

collaterali da iperandrogenismo, buon profilo di sicurezza







Non si evidenzia aumento 
dei livelli sierici di 
estradiolo, testosterone etc

























 Valutazione e la 
correzione dei tassi 
ematici degli 
ormoni è uno dei 
pilastri della 
medicina antiaging
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